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GIORNALE . RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

speciali trattative per il miglioramento che il so,mmo Pqntofice 'non solo non ab· . 
della Mndiv.ione religiosa d~i cattqlic~ nella : bandònà i cattolici di Polonia, ma ancora, 
polonia soggetti alla Russut. E nmno è con ogni più viva sollecittldine, ù.e prooura 
c ho non. sappia ancora, che .snp<3rate non il btJDo ragionevole o possibile. 
poc~te d!t!icoltà,. vari.e diS).lOSi~ioni, quelle .. · .Si ·ardisce biasimare persino il Po.pa, 

· · · · · · · · ln 1spM1e r~l!itlvo a1 ~e!ml\arti e ~~ p!ù perché alla sede di · Gnesna e Posnania 
· I{Os8èrvafore Romano pubblic1t .il se.-.. ibero eserci~Jo deL munsterò eeelestastlco, udrninaril Monsignur Dinder nou nato in 

gli ente itpport~tito , artico,! o . iu difes~ del fuì'ono adottate mol'cil. le perseven\nti cure Polonia. - jj: nondimeno, la Santa· Sede, 
ps}IJI~~~'"i.·hdegMitle'nte cal,u~tn~t. o d~ll~ .R.as- della Sedo Apostolica: :E)d .i cattplici <l! !·n:·tale éonglìintura; diede opera, e i 'po-

o ,,,. Polonia furono talmeute hett degh accord1 a~plti ~0~)6.!~9~ran'o1 )i~t)l coll!p,itùento 
La Ra~segna del passato sabbhto plib'~' ~tabiliti, chè ìtivia.rò,no ~ ~O!U!I una depu,- d~~" lj~lu&em de! ca~tohCI ih qu~ll'A~cli,l: . 

blicìwa: una' délle solite lnal!lvole lette~e tuzione composta dJ dtstmtt personagg1, dwces1. Ma nelle di!Jicpltà della sttUl\Zlone,., 
dél 'suo Simmaco. - Sémbra che. l'aùim'o tra,' quali era il 'principe Ladislao Czart~- e dopo i grandi benefizii venuti dalle mo­
di' COStui; invece di !IVOIUe 'Cònfott(}'(j Còll\· rysJri; per. ringraziare: espressamente .1l1 dificazioni .apportate;' al ](!iJturkampjl Che 
piaceuza1 si turbi od offenda alla v_is~a del Santo'.Padre! delle: speciali :cure adoperate· riguardano il vant.il ggio s.p irituale de cat­
beno do !la Ohiesa. e della. stessa ClVlle so· ~ffioe di render .migliore la )oro c~udizioue toiici della· Germania, .prenrtendo uorma · 
ciet4,. f3 che il suo rancore ,cr~se,a., .~L: ere- religiosa. Ed aveun bau raglOne d1 esserne d~tlla legge suprema del b~ne de!le aui\Ue, 
sceré ,del pla~so riv~re~te, on~é 11,. \nondo, soMisfatti; peroccM, in $eguito . c\i: tal\ scelse un Pastbre di egregte dott formto, 
ca:ttohco e gh onesti di qualS!Vogha con- accordi, si potè ... pro,vvedere a ruolt~ ~~d! 11he il. clero e il popolo ·dì quelle· contrade 
trà~!lllCCOUl}!agn!lno' i lieti'.'. suilçllllsi otto, , polacche, da lungq tempo 0 vacan.t1> 0 1m~ hanno accolto con particolarè. riverenza ed 
nntl o che st vanno ottenendo , da!,lo zelo pedite l e quelle pqpolll~ioui veniJer~ .con- alftltto. :"- Ci' dica lo .stesso Sìmmaco, se 
e dallà sapienza del P.onteftce ·.pet. ''la pace sohite. della ,presllqza. de lo!o ve.spov1,. .Che tqtto ,ciò. ri.gt1~~di. gl' intere~si religiosi 
religiosa di non pòca parto <11" :·E~ropa. lle non sì v ed~ 1 eWetto des1den*, nspon- d~lle naiiOl!I cnstmne o sia un càlcolo 
Perciò nella· nuova lettera vinto' dàlla· pas• · :d~re. sempre ~Ile c~se co~v~nù~e e. allo. pòlitlco:. . . , .. . . · 
sione,. esce in ingiurie coutro !Hus.tvi 'P?r- :g~uste e~pettat1 ve dèt .cattohc!, può fqrse, Lasciamo altre indegne asserzioni della 
pomtt, e procura· di spargere Il discreiilto .cniatMrseue in cotva 1l somliio Ponte fie~, Rasse,qna, le qual!; priv~ di q~alsiasi tor:­
finanche · •. sulla persona augusta • de! S. il· quale' adopèrò ogni studio per l'àc.ceu~ damento, ·non mentano d1 ve m v puuto l'l· 
F~tdre. · · · :nato miglioramento' di ·cose~ · · · · cord~J.te. T La, lf.asse,qna ~ q suo f'/irmiWflO 
. Non· per risponder~ a8i1jnn;a~o, al, c~i · Si cita l'esiglio del vescovo di Wilna e si persuadano j)llitto~to, che. ·Ie' loro arti 
mtelletto ·fanno velo !l· pregmdizio •13 l odJO !si~ deplora1.ìlhe ~ulla •sl_asi f11tto ·.a _favore pottano sì manifesta 'l' impronta della fai­
ma p.èMhiarìrt~ .sempre meglio alcuni ifatti1 •d1 lui e d1 <illltrt , vescovi e non ·masi pro· : s!tà ·è 'de) la ,m~llgnità, che essè . non var-' 
raccogliamo qui poche riiiessioni, le qnltlz.t ;nùnziata' una'· parola di protesta.• -· .Ma,. mnuq . gla.ll!tnal ad ottenere l'm tento. a 
mostreranno ,qu~ntQ .prive di· fondame!ltQ,. lo ·scrittore 'della Rassegna· non'•hit • scusru C!Ji ·mir~no.. ·, · . , . . . . . 
si ello. le insinua1.ioni . di ,cotesto .sedicente, alcuna·. n eli parlare. con la . sua, ' abituale:. . L' unico .effetto, . che possono . mggmu-. 
episto1ografo ~aticano. , , . , 'leggere:w,a di cose sl .gravi.;, Che . Stt :egli gere,. è beiì diverso. Es.s·e , mostr~ranno: 

Erli scrive· che l'av.ione della Santa Se- 'di ciò che la S. S~de abbia fa~to? Il:Pa· sempr~ più quanto dolorosa. è o_ggtdì la 
de s ispira oggidì ad una politica di cal", ;pa no.n. hll pr<muuztatq Allocn~wm a que", condiziOne del·Sommo Ponteficil m Roma; 
co)o1 tutto .sntior~ina all' in.tere~se div lo- !sto proposito; ma le. Àllocuzipni no~ son.o\. ,do.'~ l'opera del suo supreìu6· spiri tua!~ 
mat1co1 e si fa ,c~eco e domle !strumento 1 l'umco e necessano mezzo usato. d.a Pou~.:llnmrstero e la sua stessa sacra J?ersona s1 
di alcune potenze più forti contro i d~ noli, l :tefici per significare i loro desiderii ed. 1 veggono fatte segno ad ogni m giuria e 
s~c.rificando talora gli int.eres~i diJ' .?a~t?.~ l ,ottènere il.,'lorfipteùdi,ineoto. È~ vero,che 

1 
ad ogni m~!evola i,uterpretazione da ur~a 

l~c1 .. :-" F.l~p~r~ non s?l~.l ~ocuwe~ti p~n~, ;la flass,e,qr,cr.n~n .h.a l~tto .e non . C?nosce , stampa ost1le. E d1 questa dolor?sa condl­
tlficu e ~~~.atti che ogm gwruo SI sueee- 1 :n<Jtè pohtificw e!l altp documenti, ,Ma è. zione non può essere che non facciano conto 
dO~o;, ed'rnòte'vò.Ii v~nta. g~i, che .. su~ te.rrep.o·.l ~p~r ve~·o ?lie 'la: S~ .'Se.d .~. n(ln .. ha :?~.bitn- .: 'i ·popoli ·cattolici e.:le nazioni civili. ·: 
I'èhgJoso av,vengono·m vane naztom; dtcht!l·, d.me d1 fàr sa~ere'l sqot. att1 al. g10r~a~., · , · · . 
rano ad' eVIdenza che o}e opere dehiommo· llsmo. E perCIÒ 'dal non averi! )etti o . . ' ' 
Gerarca e· l' intera· sua vita· ·s' ispirano al ; corlosciuti la·· Rasse,qna, nòn ~egli e'· che ' . · 

1 
• · · l ti 

pitì puro, elevato ed efficace zelo pel bene :documenti non ci 'Bieno stati Il provàre in La morale del! Jntarpcllanza cavai ot 
spiritnale dei popoli cristiani ;·:ma an~or!i· quauti e quali modi,' anche netcaso ricor- ' ---· 
ctò appalesano quegli ·esemp1 medesum;•' 'dato da questo gwrnale, la S~de A posto· i 
che Simmaoo osa invocare a· sostegno.: ·licll .. sìasi adoperata e:si adoperi al vaù- , 
delle sue asserzioni. , è . taggio religioso de' popoli cattolici. · 

·Infatti ~gli aceusa1 ; in P,àrticol~r~, là' ' ; . :$i. pret.~ude ancor~ trar~~e .argomento d~ 
S. Sede d1 non nver dlfeso 1 cattohcLpo,,. mò, che .nguarda gh. Umat1. - Ma no1 
lacchi . n .. e.l.le tra. ttative c.on la Russia,. r; 'ppssh1. m o. )lir~. cqlìJ. per quanto, era in p o~ 
Ora non. è,chi, n~n sapp1a, che per lunghi ; ter9 de!} a S •. Sede, noi): mauca~.o .molt1 
tre an m qui m Roma ebbero luogo : att1, da1 qua h vedrebbe anche f:}tmmaco, 

E' notevole questo apprezzamento della 
egregia Lega Lombarda : 

« La .tanto strompar.zata ipterpellanza . 
si sat'ebbe risolta· in una llolla di s~tpone; 
se la. violenv.u. dell'oratore non avesse sq­
sèitatò un mondo di proteste. e di còsì . 
detti fatti personali alla Caniora. · 

« Che in tempi di .elezioni il Mihistét() ' 
ce~chi di vinco re, ò cosa. che già si ''sa~;; 
Quel che fa il Deptotis, è .nulla a,. p~ra.~ ,, 
gone di quanto si pratica in :wrancin, · .ov.o· 
si destituiscono addirittura glr impiegati., . 
quando non ·SIInuo impedire il trionfo,· dei n · · 
cnudidati couservàtori:t Ctllà, o ve•· règnll' Iro .' 
pur~ detndcmzi~,.tauto çtitp.'N. cuore':~èli",'·. 
1'0n. Cavallott1 ç, al :.Sedo/1!., le ,e\oZIOP.i·~ 
S?UO frl]~~~ ;di ~n. ta.~ C~!U1flo ,41, vr~~S.~<!~llf, 
d1 corr~~~~Ul e dt Ill~g~h~à 4'q~p~. m~t~l~ra, • ... 
da costitUire una verlli nijal~et!a., . : ...•.. 

·<·La interpellanza del · Cavallotti· è fat,ta. 
allo ooopo· solo de l'la rèctamé pe1· . il par•·.l 
tit\1 rad1cale. e ·per ilSeèoto .che ne & l'or-· 
gano . .Coloro deui~rahdo jl'De·prétis tnirauo 
solO!\ fare del cl\tMso attorM. a sè, l'uno ' 
per &m.bizioue,.l'altro P.er~mor'dCpàllil,l!llie:·., 

~ È' possillilo iohe il .popolo,. ,~i illll'dà., ' , , 
giacchè molti v'hanno ·che giurana .in, 
ve1'ba del Secolo e del sno ·portabandiera 
Cavallottt Noi crediauio dovere• dei giorw,,. 
Uàlisti. onesti il dichiarare: ', fraucam~nte, 
che se non· è buonò il Govertlò attuale;, 
quollo .di casa' Sonzogrio sarèbb'ò' 'ée~to." 

vo~~ i\~~~~:~t~8~pellanz~ del. O~va;;otti ~~~·;,: 
sappiamo dedurre altra morale. • :. ,, · 
___ • __ l...,....: ___ ,........___;_~-~· ___ . _·-

·..:.~ __ ,,,.,, 

Il~ Capit~lo Laterane~se ai piedi d~t's:;Padi:~~ 
· Leggtamo nella. Voce della Verità: . .. .);: 

'Ieri, liobo dopo ·I e 11 abtim~ridìnqe, 'il 
S; Padre·. faceva il· suo ingressi): lle.lie o sala 1 

del trono, ove il Cardinale'Monaèo··La:·Va!J 
·letta, Armprete d eli l\ patriurcal~: Basilfda 
l~temnense, avevi\ l'onore di presen~arglii! 
quel R.mo Capitòlo e Clero'. ·Era presente. 
anche Monsignor Di Maroo,·Viéario di quel~'' 
l' ·E.tno· Arciprete nella menzionata Bast'lica. 1 
Scopo· della visita fu di mettere ai piedi di 
Leone XUI le .piit ·vive azioni di gra1.ie pér:' 
i . monumentali ll\vori testè compiuti, 1per 
munificenza.: di Lui, in quella illustre .Chiesa, 
Madre e Capo di tutte .le altre. . . 

L'udienza durò più di un'ora e mezzo. . 
Non vi furono discorsi, e non vi dov.evano 

essere; perchè il Santo Padre volle èhe .il 
ri.cevimento, più ohe di cosa ufficiale, avesse 
il car&ttere di una riunione di famiglia. , 

E tale riusci. 
11 S. Padre parlò molto, e benissimo, ci:un,è,. 

Rempre. Religione,. stori~, ar~e furono i prif).· 
·cipali temi del suo ragionare. Disse rall~~ . 
grarsi !llo!tissim,o eh~ i lav?ri, lat~riÙÌep~it. 
conunmat1 e condotti a termtne a sola glorJa 

APPENDICE ' 3 
.. contro· le sue prevenzioni e. la sua .. ingor. 

digja.. :. · ·.· 
l .. .Gildas r.ertanto si allontl\nò attraverso il 

spingess~ uno ·sguardo curioso e forse col- varde aveva scelto per . su .. a. dilpo'r~ qu .. ~~. ~ .. · 
pevole nei misteri .della vita occulta.. angolo. di. ,quella lan,da dpnnnata 41\lla 

Essa e~ oca va i trapassati, dicevano gli grossa pietra druidica, attorno, Aeli!L qualli!. 
uni; ,essa scopriva i ladri scuotendo i grani ondulavario nell'estate le 'giue.~tre. fiorite; 
in un setaccio di orine; essa facev11, zampil· i .so.miB,'lial]ti ad una t.ovaglia di p~llido .. òro, 
!are {onti d'acqua viva con un colpo dato .e .scr!Cchwlava;to m 1nver!lo COJ?. un 1(\\\llOrq, 
sul suolo colla sua bacchetta di corniolo ; secco, quando Il vento ag1taYaJ lorç~ ga!llb~ 
essa guariva le malattie più ostinata; bor- · , disseccati. . . , . . . \ 1 . "; 

hotta11do mi$terjose parole; ess.a apphcav~ .. : Una i'pec;e. d1 terror~ su.pe,rsl!zwso .anco~~., 
rimedi\, da lei. compqsti a certe' date lunar1 al dl d, oggi mcutono 1 « dolmens ».n Le 1 
con. erbe strane delle quali essa sola cono- , « me~htr.s .•, delta .Brettagna. . , ·• . 

Il;. m· ,ll. l.I.;n·o .. · ~~~· Inl·~~at.tl· t~~~~~\~eft~.q::~~~~chs~;h~~~~~~ c~l t~~~~ 
.
' · ·. . . ·.:. ,. · ·, . . . . · basso, collo .spirito preoccupato, 11attitudine 

irritata. si .dirigeva verso oasa 
Assorto da uu pensiero di èollera. che 

sollevava in lui la rivolta del giovane ma-· 

Il gil>vàne parve esitare, ma uno ·sguardo 
suppllchavole ed· eloquente di· Rosa· lo spinse 
all'obbedienza. · · · 

N el tempo istesso :un suono di comamusa 
si espandeva per l'aera trànquillo ·e i gio• 
·vani e le giovani accorsero là dove aveano· 
a cominciare Je·danze·del· paese. · · · 

Oertamarite Rosa 110n si sentiva disposta 
a ·mescolarsi. in quel chiassoso divertimento, 
ma temeva di 'Vedere sopraggiungere suo 
padre ;·•egli ·avrebbe ve~utd ahe essa. avea, 
I'iantoj e Rosa tentò• d1 ·nascondere 11 suo 
dolore raggiungendo· le sue giovani ·amiche:· 

'-' Senza rancore, Rosa, le mormorò 
all'.orecchio Paramè ;'apriamo il ballo iri-
sillme. · · 

La. giovinetta accettò il ·braccio del mer-
cante girovago. · 

li 

rinaio, egli uon vedeva venire una persona 
magra, gialla, che gli si piantò it;tnanzi 
come una apparizione e. ·posò sulle sue 
spalle .una mano ossuta e scarna come 
quella d'uno scheletro.· . ' 

- La 'Louvardé! gridò Il' vecchio trasa' 
lendo. . .. · 

Era invero quella: rloniìà strana e terri­
bile l\h~ fissava su lni la sua, pupilla' gialla 
scintillante come quella di un felìno. 

.EsÌ!a rig'ùa~dò per un' ,morr)ento l'uo.m.o 
senza dir nullà, e parve assapqrare con 
9aligna .t;ojll~i~cenza. il turb~\'!en~? . nel 
qua\~ la sua 1mprovy1sa apparJz!One. ave11 

• gettato Kòripoiil. · · . . . · · 
Iii Louvarde, come .Un() spirito màligno 

la oi:ti. p~e~en~a anpuniia: una d.is~razill, 
noi\.' vai'GaXà mai senza ffravi m()tiVÌ la 

·soglià d'una. casà,. nèmat 'indirizpava 1!1 
pawla, ad u!i. · !\ bitànt~ , ~el villaggio S\'Jnza 
uno scopo ,preciso.. . . . . · . 

l Nessuno si riçordava che essa fosse mai 
Gi!das· pur n~n avendo osato disobbediPe stata una sola volta messaggiera di buona 

a suo padre propriamente au!Fatto:e.affer- ventura, ma.tutti si. riqorclavano con.terrore 
mar&li ·la Slll_Otidtà .e fermezza, della sua che .. essa avea .pi\1 volte predetto ,di~a~tri e 

· atfeztone per Rosa, tnttavia. non si. senti di· miserie dUamiglie. .. : · : 

La Louvard. 

restar con lui, ohè discutere .insieme,non .Per due ~motivi poi era la Lourvarde te. 
era in quel momento possibile; e la rigida mibile, in· ·un paese ave la credulità· è 
fermezza del vecchio fittavolo non· dava grande e la fortuna è·pooa. . · ;. · 
speranza di ·poter lottare con successo Ohè tutti erano convinti che la Louvarde 

scava le proprit~t!J.. . . . . l Gh sp,mh follettr . e .l,e stnegP,e, d;mzan() 
l più· vecchi del villaggio e forse i meno attorno a que1 rt,~derl le loro ~tdde"Jat;lta:o, 

creduli. tra tutti gli,,abitahti, aveano per stiche. Essi distribuiscono .tesori i.n,cambi<? 
fermo. e. l'asseveravano a tutti ·e da,pper- di un'anima venduta, e poche. personll' n. 
tutto che la Louvarde avea. un tempo sco~. · arrischiano . a passar. ne)le vioiuapze .: di' 
parto .un tesoro st!\to nascosto sotterra al quelle rovine. dopo il cal~rE\.del .~Q)e,.e d.u-· 
tempo della immigrazione; che questo te- rante le nottt nelle quali non J;Isplende l~ 
soro,. base della· di lei fortunfl, le. avea ser- luna. · ,. . . . . · 
vito per i suoi primi negozii usurarii; per I se~retr della Louvar~e P,ertantP. •eranp,; 
il che da allora essa dovea certo .possedere prot~tt1 ~al te~rore elle msBiravanp gb spl~ 
ingenti somme. delle q )la li' .non BI sarebbe n t~ l h gmzzantt, le fate. ed 1 lemuri. . 
mai riusciti, a conosc~e la cifr~. , Doveva. essa le sue :19chezze al!a ~1ste~· 

La Louvarde·illìitava .un bug1ga~tolo a.d· r1os~ pratica della me~iplll~di)Ja su.a.sC!enza 
dossato ad nn. gigantesco • men.hir. • .(1) . ~mag~ca, alle sue. prediztom,;a\.sUol!.strJlgO•: 

Questa. massa colossale se~vtva ~osl di ·necci1 ., . ,' . 1 . :· , : ;. /· , 

appoggio ad .un .mi~Jerabile abituro grosso·· Ne.ssun?:.l avrehbA potuto :dire., m. un· 
Janamenta fabbrioato,di pietre i11eguah. D~e !Dodo p~s1t1y~,; se nonchè ·nessnjlo metteva 
o, tre. forzieri cope~ti·l)i polvere, un armadiO m dullbto l esistenza della sua favolosa for-~J 
di noce, un lettuccio, un11 tavola e ql:lalcht') t\l,l}a. . . · ·. . . .. :.: ·.: . : 
zoppo sgabello compon.evauo tutto 11. mo~ . Sen.za dublllo ~a. ;Louv,ard~ ... non~ faceva' 
bilia· e. )a vecahill aflettav11 spesso , dr la, grand! spese; anzi :VIVeva· nuserament~, e 
soiar'la,porta. aperta per .provare Qhe essa q)la\!Jha~)lno dicev~ ancorl}.che si rifi\ltava. 
non avea.timore del ladn . . perstno 1l necessariO, che .qualche, volta· l&· 

Ma non era senza motivo. che .la. Lou- veniva fornito da coloro chi'! la dovevano 
rìconos.cenza per ~ervizii prestati. 

'(l) Gran· masso di' pi~tra; iunaiz~to in forma di 
ooionna olio serviva al' onlto del Druidi: ·se M· (l) Monumenti druidici o oeltioi ··oon8istentHII' 
vedono nnooi'a oggldi; frequenti• avanzi. in Bret· . una .gmn pietra piana e posatA •su due. piell'òll~Ol* 
tagna looate perpendiwlarmenle pal'llllele, 
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di Roma. • Vi volle earto dell'ardicneoto, di Di c•. Cosi mi s~no studiato iil'fMe !lnche 
dise~J per 1\C?ingermi ad un'opera, che do· io. Ora che il .mondo si •l.llontant\ da Cristo, 
manar~.va mdi (In l, il'' per out si dove.vano. · ho ricollocato nell'A be ida lateranense l' ima.• 
vincere millEi 'dìfticòltà, non esclusn. quella. gioe di Lui, fatta già eàeguirn da Nicolò 
degli archeologi, i quali nudrivauo legit- IV; però resa all'antico esemplare, o pilt 
tlme np~reilsioni per il musa.ico di Nicolò IV. bella, più risplendente di prima. Speriamo 
· «Non niil:òoarono Cardin~<li preposti alla che il mondo riconosca il suo Salvatore o· 
fabbrica, ed il Ollrdinal Monaco. qui pre- il suo Dio T • 

capelli stavano ancor& aulla strada ove . cacciarne col calcio. del. fucile. i legittimi 
avvenna!l'as&aésinjo. . proprietari. 

L' ucciso fu identifi~~to per certo Caber• 
l<>tto, individuo già oondtlttnato, pNgiudi­
:oato, contravventore· all' ammònizione o ~i­
. cercato d'arresto. 

. sente ne sa qualèhe cosa, i quali mi sùsur- · • Sperlàmo ancora, soggìU:nss Mousignor 
ravàth> ·.all'oreèchio di· ande:r piano; mo. io Tizzani, a cui fecero eco tutti gli altri, ape­
tirai inn!lt\zi,.:confidato t;~èlla prùvvidenza e riamo che· i nuovi. )Mori del Laterano,,.i 
nelfa gènerositù .de1.mondo. cattolico. Mi fa quali sono un Vèro trioofo:dell'a\te:cl·istiliQll, 
piacere di apprendere che il popolo romano, accennino ad altri trionfi, e ne t)ieno il pre­
ll quale, non ostante t6nti argomenti di se-, .!udio! ,. 

· · Si dice che il Caberlotto era stato. di 
questi F~iorni dalla zia e da altri t• recll\· 
mare la sua parte e. dòmandare da!napo­
leonì d'oro. , 

- O me li dè o diga tulo ! 
.. Quest~ la miuacoia,obe si dice ~gli abbia 
f,ltto, a .q ulllllhe: personr•. , . . , 

duzione, si mantiene tuttavia aaldn nella' •; Dopo oiò il !:l. Padre, levatosi io .piedi, 
fede ··e dèvotò alla Sedè Apostolic~; vnda ·recitò la formola, a.· cui rispose il R.mo Ca· 
~;~l,tero di q.uest'opera. Ma io .vorrei che da pitolo,. ed impart~ .l'apostolica. be~edizicme 
ciò ilrgomenta&se quanto farei di più, ove con tahta effosioòe .di 'cuore, che·'tiitti ne 
noil fossi racchiuso fra. quattro mur~; e non erano comuiossi. · . ' · · 

Fatto sta che il Onberlotto, molto fe.cll· 
mente uno dei ladri •H !:l01ighe.ttn, f11 mas­
sacrato nell'aperti\ oampagoa,' di ,notte, forse 

· da qualobe. suo complioo•· 

dotes!li vivere della ca.rità de' miei figlb. ' Nel momènto di :scendere dal trono il' 
:Il· S, Padre al' volgeva di quando in q un n· Sunto Padre si ricordò di una pregbiet•a. 

do, ora all' E.mo Arciprete, ora a !Ylons. P a· fattagli sul principio da Monsignore Sbroilì, 
tri&rca.d'Antioohia; ed era un piacere quan- arcivescovò titolare di Lepanto. 

. Un infermiere, che quella notte pass!lva 
pe'r una . strada fra· Metleògo ed ,, luog~ 
del delitto, recandosi Il prender ghiacciO' 
per uua a.m'malata dì· cboi'ara,: 'V'ida due ·iu.' 
dividui presso un fosso, che. si lavavano Ja: 
mani. : .' . 

do specialmente indirizzava la parola. a Questi gli 11v.eva chiesto di amme.ttete .al 
'quest. ultimo. Chi non lo sapesse, Moos. Tiz- bacio del piede un suo nipote .rimasto nel­
zani è coetaneo di 'Leone XIII, e SODO co- l'anticamera. 11 s .. Padre, sorridendo, aveva 
riòscent.i di vecchia data. Ricordavano cose allora risposto, ~ Ora no.» Accomiatato il 
dhìessant'anrii fa, tra le altre l'Anno Sa1ito Capitolo ai ricordò della preghìerà dell'ot­
del }895, al quale J,>ropoaito Le(lna XIII fece timo . Arcivesçovo dì Lepanto, ~d H còatui 
uno splendido elog1o di Leone XII. · nipote fu introdotto nella sala del trono. 

;11 S. Padre mostrò poscia. il desiderio di 
por mano al, reato della Basilica; « ma per Santa Sede e Montenegro. 
òra, disse, con. viene far sosta. Lo scrigno ,è. Un' giornale francese dà i sogueuti parti· 
vuoto e convìen prima rifornirlo. Speriamo· colati.' sulle. t••attatìve fra la Santt\ Sede e il 
che . ciò 1\vv.enga nel mio. giubileo, per il Montenegro. 
quale so c~e; i !l tutto il tnoo,Io è UDI\ gar!". «Il Montenegro otterrà u'na .gerarchia 
per fe~te'gguulo solennemente. Que&to tutta· cattolica ·p1·opria coll'istituzione, di ,un(\ 
via posso promettere ti n da ora ; ed è che sede v esco vile ad, Autivari, che giit antichis: . 
intendo ristaurare il bellisaimo chiostro di si ma mente forma.ndoarcivesçovato, era atuta 
Eugenio IV, il quale sò che si trova in con· di poi riunita alla. sede di Se,utari. 11 p rio· 
dizioni nop buone. Altro, per ora, non posso cipa ~ikita s' inipeg,na. a dotar!~ ~~.~uovo 
promettere; tanto più che debbo pensare vescovado e garantire at cattollct 11 hbero 
al palazzo (del Laterano) per il quale ho esercizio del loro culto. l cattolici del Moo~ 
dfllle vedute; non che' al monumento d'In- tenegro sono circa.·4500 èd abitano, quasi 
noceuzo Hl, del quale mi è· stato giit. pre· ' tutti, i pàesL della 'furchia. riuniti al Prin-
sentato un disegno, ma non mi è troppo · cipato io virtù del trattato di Berlino, ~ . 
'piàciuto; Ho detto a. Yespigoan! d' ispir~r~ i 
su quel! t del SauRovluo, che · st trovano m ·n. S. fadre a i& opere dell' Aqùinnte. 
S. Maria del Popolo. Voglio qualche cosa Il S .. Padre ha 'ricP~uto in particolare u-
di più solenne e di più classico. • di.enza .gli E.mi e H.mi signpri Cardinali 

Avendo meozionàtò il Vespignani,Jl S. Si,meoni .é. Zigli~ra, insieri::e .all'Ill.mo .e 
Padre disse come, a testimoniargli la sua R.mo moilsig. Jacobini; Arcivescovo titolare .. 
soddisfazione por i lavori lateranensi, !o di Tiro, .al R.mo P. M. Larrocca MRestro 
avesse nominato architetto· da' ·Palazzi IIPO· .Geuerale dei Domenicani, ed al cav. Melan­
stolici. . . . dri direttore· della tipografia di Propagandn, 

Aggiu~a.e e~.sere sua intenzione il,dar,e.un i quali. avevano l'onore ili umiliare alla Httn· 
ricordo anche ai capi d'arte che lavor,arono tità.Sua il tei'Zo volume delle Opere: di a. 
per.quella .Basilica. . . Tom»Ja~o d'Aquipo. 

Dopo altri discorsj sopra altri argomenti,. 
tutti piaceTolissimi. il S. Pad~e tornò di 
nuovo alla sua Basilica. •In questi tempi 
di &postasia dt•. Cristo, disse, ho fatto come, 
Costal\titiO, lorcbè la Chies., usci dalle .ca· 
tacombe, e come Sisto IT!, lorchè Nestorfo 
ebbe negata la divina ~Iaternità. 

« A.· questa Roma, ht quale orede~a di 
avere una grande religione,.pnrchè nnn·aveva 
reStJinto alcuna falsità, quel pio Monarca;· 
per le mani di Papa · Si!v,str·o, mostrò la 
immagine del. Salvatore. E Roma, ricòno­
soiutolo per' unico" e vero sun·tro, d»·di­
saepola' dell'errore divanne m»•&tra il i verità. 

<:Quando Nestorio impugnò lri divi nn M.a­
teroità, sebbene la bestemmia di lui· .fosse 
stata già sepolta sotto çli anatemi di Cirillo 
e d~l Concilio 'efesino, Sisto Ili Vll.lfe·cbe 
nella Bàsilica liberiana sorgesse un monu· · 
mento perenne della fede roman~; 

1 
il',vi fe' 
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Ma. d'altra parte giammai era partito 
senza buon dato, 'd'oro a d'ar~llnto chi fosse' 

· ricol'l!o a:.' lei' per .'un imyresti'tq, purchè< 
desse 'le dòVù.t:è' ga~anziè. tluanto si paga:va 
d~interes~e per la sotn1na ìmprestat11 ? · · • 

Il' debitore si gùardava bene dà! dirlo, 
per non divenire 11 oggetto di una costante . 
pel'l!éeuzlone e di una imtnancalìile vendetta. 
La vecchia esercitava il suo mestiere di 
111inra senza un· pericolo e senza· un ·fastidio 
al morilio; . 

I}f tempo in tempo il 'seqù'estro intimato 
ed ilsèguito inflessibilmente ·presso ·qualclie 
suo' cliente; la metteva in possesso di qual­
chi! campo, di qualche taglio di bosco; di 
qualche Jlrateria. 
. ,•Essa affi!tav~;~. gli ·stabili dl cui era dive-
: nuta propr1etarta e pareva non se ne oc­
·.C\1passe più, fino al giorno di toccarne i . 
'proventi pattuiti; ma guai a chi non avesse 
; puntualmente ademp\i:tto ai suoi impegni. Si 
' sapava che' alcuna 'p1età non era 'dà aspe t· 

tarsi dalla vecchia strega,· e non se ghene 
domandava alct>na~ · · 

Fin dalla vigilia della festa,' la Louvarde 
sembrava sotto •il· peso d' una grave preoc­
cupazione. Si era appunto in quel giorno' 
bandita la vendita di un ,·tratto di terreno 
confinante colla landa nèlia quale si tro' 
vava l'abitazione della• vecchia. 

La cupidigia l'infiammava; essa avev11 · 
deci~o clie qnel tarreno le avrebbe apparte­
nuto, e la ·sera stéssa essa si· era recata 
alla fattoria di Kermoel nella speranza ·di 
trovarvi il vectlhio Giacomo. 
, Non .ve lo trovò; e allora si decise lli 

andarlo a cerèare nel bel mezzo della festa, 
alla q naie essa sapeva. non sarebbe certa-
menta ll)ancato. . 

Quaudo la Louvarde vide il vecchio flt. 

T'I'.ALIA .. 

Trevll!';fo - ·L' E1ìganeo ; ricordt~ il 
furto avvenuto a. Solighetto, .provincia· ·qi 
Tre~iso, in danno del conte Brandolin. Una 
notte venne asportata· dalla palaxzina del 
.conte um• cassa forte, del peso di 7 od 8 
quinti\Ji; .conten~Qte; vàlor,\ per· q\11\Si,, 30,000 
lire. 

Pare che l'Autorità abbia ·scoperto gli 
autori• di questo furto t•omanzesl)o;.aL;qùa,le 
si aggiunse l'altro. ieri un delitto,d.i sangue., 

Tra Casta~uoh e force!e.ngo, ip un fosso, 
fu d,tr.ovato d!\ uù fagaz.zetto il ~adavere 
dl un· uomo. · ' .. ., • 
:r( ct\davere 'er~ supino, cdJla·teGta massa-

crattl. Pezzi. ~I'~,cp;r~elhJ: .e di crnn!o e dei ,,,, ,;(/ .... , ., ' . , ... 

tavolo con suo. figlio Ìn. abboccam~~t~' con 
Rosa,· ·iìòn cl'edétte bene di' avvicinarsegli .; 
·ma poichè 1i! .. ·vide' prendere•la strada di 
casa sua, ·rer una scorciatoia andò a pre­
par!lrsi su sùo èammino ed abbiamo visto 
come si presenta~se a KermoiiL · . 

- 'Che volete ? · · le domandò costui con 
visibile turbamento. 
·- Oon qual voce e còn quale piglio mi · 

indirizzate 'questa domanda! Non siamo 
adunque noi più amici, o·almeiw alleati? 
Potete fare voi. ia modo che ·tra noi non · 
esista un vincolo che nulla potrà rompere 1 
A dire il vero sono 'ben meravigliata di 
trovarvl di giot•no · in giorno più freddo, 
direi quasi minaccioso più di quello che; 
non vi convenga: ·· · · · · 

- Si è perchè voi non mi intrattenete 
che quando si tratta di cose sinistre. 

-:-- Voi vi ingannate,· Kermoiil, io posso 
rendervi servizio. • , ' 
·-Voi? 
- Io! E perchè no? 'Sarebbe forse .la 

prima volta? Vòi' sapete giit che ·lo so ta• 
cere ; e voi verrete ad · 11\Ccorgeryi ·èhe io 
so anche operare; ·Io· so: . bene · oh e: voi 
negate la mia scienza divinatoria, e tuttavia 
io so perohè voi siete irritato. ·Yoi volete 
che vostro. tiglio sposi· Maria' ~a ,JtoBsa;· 
me11tre egli' vorrebbe ·la figlia: del mugnaio, 
Rosa Tréguier. 'A voi interesserebbe di·. 
str\}ggere quest'amore e 'rompere i progetti 
di Gi ldas; cosa alla· quale non riuscireste, 
perchè Gildail ·ha varc.ati i venticinque anni 
e la legge lo assiote contro di· voi. · · 

- JJld è per dirmi t11tto questo che voi 
vi si~te trovata sul mio cammino? 

- Niente alfatto; ,ma poiché qu~sto ma· 
trimonio. vi dis,Piacereb!Je in .sommo grii~Q, 
uniamo i ·nOI!trl sforzi per farlo. alldare Il 

Di. lontano udl queste .parole, che uno dì 
essi rivolgP,va.all'altro; . · . . 

- Co ~e gà da darle, bisogna darle oussì 

Dop~ pochi .·gi~roi ,che ebbe t~rmine. il 
processo contro i socialisti ohe assassinarono 
l'ing. W atrio a Déoazeyille, il tribunale di 
Bourgoi\l':è chilunti!O a: giudicare p11cifioi 
oitt!l.dini ed innocenti donZélle, vittime della 
brùt~lità .delltl forza ttrtiùltR, colpevoli agli 
9cèhi di 'ropltbblioani francesi di .avere di• 
feso il domicilio· e hi libertà: di coscieri~:u. 

'Hi. sperava. che dovo i· sanguinosi fa,tti av­
venuti,' la morte .:di . un'operaie. e hl ferita 
del.~ignor' Fisoher oliò SOPI'llVVis~e' coptro O• 

goL ~pora.nza, il govorho noo avr~bbe rav­
viv~tò con Ull odioso processo · il rico'rd6 
della .·~ehn'ggJ,a' ~on~oùa d~i suoi agent! .. Ma 
nulla è lecito sperate ,da. uomi11i senza te do e 
senza. cuore, Il signor h'iscl!er, !lncora. ~offm·el!· 
te doli!!- sua .ferita, fu cita,to 1\·comparjte di­
nanzi al Tribuna!~ correzionale 'di :Bou•·goin. 
Siedono con. lui. sul rbanco .. deglic·l\ccusati il· 
curato ed ·il· vi~~rio di CbateauV:illaio; quat­
tro Bliore ed.otto·operaie dallo stabilimento; 

Essi sono tutti acousa:ti di ·!\'/ere resistito 
con : viÒhinza e vie di· fntto illla 'pubblica 
autiitilll, di avere 'oltràggi~to· ''èon parole, 
gesti e perco~s1vi gendarmi ed il 'sotto i pre­
fetto, e di S:yer'e):lrovooato .colhl loro · cori­
dotts 'il' conflitto fra gendarli:ìl ed operai. 

,Nella llst.à r!oi colpevo),i ~?D. possono pérò 
fi~~u~are d•! e ,rQmi che ~a'r~bbéro, i più im­
portanti; la giov11ne Drèvet; .. fe.rita in. una 
coscia,, ~d Enriohett!l BC?D:nevie, 11c.c.isa con 
un:< fucilata dai gelida~mi. . . · 

Lt\. (\if~sa è ,stata assùtita, d~n· avv. Joli~ 
boi~s, i,l q~~,~.le, nÌil~terl). sioui·amente in. cbia~o; 
da .. qu!tl.parte .foas~ro i violenti .ed 1 pro-

. voca.tori. · 
Se•il tribun~lè condanna.Fisober e i suoi 

complici,J:Europa intera saprà che~otto il frn­
terno 'reggi me repubblicano di Franoi&, ba­
sta il solo capriccio di un funzionario spal­
leggiato d~t quattro o cinque gendarmi per 
introdursi .a viva for~a. nelle case altrui ~ 

monte. Da parte mia, !ungi dall'appoggiare 
vostro figlie, io sostengo ·le pretese di Pa­
ramè; un buono e bravo giovane, un po'· 
allegro, uu: ·po' prodigo, ma ché ha ·tutte le 
buone qualità per divenire un .buon capo 
di casa. Da questo lato dunque noi possiamo' 
andare d'accordo, . Io voglio che Rosa 'di· 
venga moglie di Paramè ;·e se io riesco, voi 
siete liberato dalla .tema che il figlio che 
voi .farete. t•icco sposi la, povera figlia , di un 
ml)gnaio., · : . . 

·Quali sono le vostre condizioni? 
,_ Prima di.tutto fa d'uopo parliamo un 

po''dei vostri interessi;. ci ·sarà tempo .più 
tardi a parlar d'altro; .poichè in quanto a 
Gildas, .'\':i .r,ipeto, vi, servirò )o. in modo 
perentorw. 

- E ve ne sarò ricono.scente .. 
- E' q nello che or ora vedremo. 
E in così dire le gial\~ pupille.della vec· 

chi11 bri\laron.o di un siritstro lampQ èd un 
singol~rpor,r\so le lll~respò :le sottili )ab­
bra. St sarebbe Aetto che es~a avaa teso U!l 
agguato 'ii~l':i:J,ùll.le il vecchio flttavolo"s' era 
lasciato 'prendere:· Oomiilèiaòdo .p~r. offrirsi, 
come. intermediari~ la L.ouvarde disponeva 
meglio' Kerlilòiil aa ascoltarla in .ciò 'che ·te. 
restava a· dire.' Abliàs;anza audace per !an-' 
ciare una. minaécia; essa tutte le' volte ,che 
potevà cominciava' dalla larga per venir 
p'oi al punto; precisamimte. come' certi Jét: 
terati che cominciano una lettera con dèlle 
banalità riservandosi ·in sulla fine la cosa 
che loro preme. ' ' · 

'- Passeggiando lunll'o Il! proda del vo· 
atro bosco aveta··voi veduto il campo di 
Lijou1 il piccolo fittavolo? Terre buone, 
ma' coltivate assai male, cb e·' renderebbero 
molto :nelle mani di· un abile' proprietario. 
.Esse ~ono precisamente rasenti 'la mia lauda 

Belgio 
La Stlntftà di nost~o Signore Lèone XIll 

si è degnata di eleve.ro a dignità di basi· 
lica la chiesa di S. Martino a Liagi, a il 
1!4 comìnt.e S. E. Mons: ]!'errata, ·.Nunzio 
Apnslolio? nel.. Belgio, si· r•:eò in,, quella 
<:ittr\ per inaugurare la nuovi\ basilica. . 

Dalla Gassetta di Lièg! 'a.ppi'endiapjo. che 
la festa riusol splendidissimc\ in mezzo· al: 
1' entusiasmo di una .folla sterminata; 

Asiar·-·· .. 
·s·rivono d~ Offa., (ll-lesqpq~a~,n.i!l-) in .data 

12 giugno 1886 la s~gttente notizia ali'Os· 
servatore Romano : 
~Da qualdhll g)orn~ slani!'i.qui, sp~Hatori 

di una strana processione aerea: Utìà stri· 
eoia biancaatm e fitta di locust3 innumere· 
voli, almile alla .via latteo, si precip.ita, verso 
occidente 11iempieodo ,'il . ciel c), ,~i. mi, ~o11Zìp . 
con~uso, e desf/)1\ndo, le .. t~rr~AA~~. ·~cepde .l.a 
notte 11 riposo la fnlaoge divoratrice. T.utto 
ciò che ver~eggia è qistrtttto da coteati vo• 
raciasimi insetti. l! loro' passaggio avviene 
ordiuariam~nte .nd ogtii sette unni; ed è p~r. 
lo più ,prellldio e insieme c~giouE~ di c11rea*, 

. Americu. . , 
r~~ggiamo nell' Osserbalore. R~t1:q~~ : 
D~ll~Het.'afd di New-York dél ~2;giugnq, 

giuntoci qùesta mattina, app~enrliàmo che· 
il giorno 2l.dèllo stesso mes~ giu~geva~o 
colà l' Abl~gato pontificio Mon~ .. St.~!lpÌ,ero, e: 
la Guardia !'lobile conte. Mur;ci~\i, inc.~~i· 
cati di, ,por,tare all'E.mo .. G,il)bons, Aroiv~· 
scov·o. di Baltimora, lo Z\}ccbetto ;e la .ber .. : 
retta. cardiné.lizi.ll. , · . ., : . . 

li' vapore Sernìa, A•lla ·li ne~ Cuu11rd, .sul 1 
quale si trovavano i d IlO inviati, entrò· c nel'• 
porto di New-York avendo issato sull'albero 
di. mezzana J11,b!lndiera. pontificia;: · . 

Un .vapore della li:\arinll governàtiva, inal• 
beraodor:ugimlmon.te: la·.bandiem' :papale sì• 
recava ad incontrarlo con· a : bd•·dd: ·'U:tì Qoo: · 
mih\to' ~omposto di eccl6siasti~l·le'l~ièl ·di.' 
Baitimorn, incaricati di ricevere· l' Ablegatò 
e la Guardia Nobile Pontificia.' ""' · ' 

11 presidente della . Sociétni 1 ferrovì~tia 
&.Ve'vt tnesso à loro .disposi.zloM il J)'ro!irio' · 
va'gone, quello stesso dia' servi al àig. Ole.w~ 
làJ1d, inesidente 4el!(l repùbblica. .nèl'sÙ~ 
recente· viaggio di "nozie. · tHuriti a' Ba,lti· 
nì.ora alle.. 3 l t~. po'm. del)o stessO giorno,1 
furono ricevuti .Jal ves.tlpvo .d.i Richmond, 
d.at Vi~arjo Ge~eiale, d.i .',J3~1tiri:wra,, e '(fft. 
altri .emiòenti personaggi, j .,qu~li oon~ju$a~ro. 
il. conte Ml!ccioli àlt'Arc.ivescovadq, OV? pre­
sentò, ~ti .(Jardinala lo zucr:h~tto. 111. solenne 
cerimonia pet· l.a consegna • ,clelia .berretta 
era fi.Gs~>t~ pel 30 giugno, giorno in ·.cui, ri· 
correva il giubileo saeerdotale dell~ E.mo· 
Gibbone, che riceveva iu quel giorno ap•' 
puoto la sac•·a or(linaziona dalle mani di· 
Mons .. Kenvec,k, allora Arcivescovo di· Balti­
mor:tl e fratello dell' nttuale Arcivesco~o di' 
S. Luigi,' presc.elto da Sua.' Santili'i. perla 
imposizione del berretto cardinalizio; ' 

e i miei campi, di fr11.m.ento: nero, ed io ho 
gran voglia di divenirne proprietaria, 

- Comprateveli, disse freddamente Ker­
moiil. 

-:-. E' .ben questa la mia inj;enzione; ,s~ 
non che. mi è· d' incialopo, u.~a· dtffico1tà. : ·' 

- Qunle? · · · · · . 
"'-:, 1\li manca il danaro:·: . ; ,. ,: : :; • . 
"-- E' u:n èiontràtfempo; q\1a~do ... si' desi~ 

dera comprare. 
- Mi resta· però un ripiego. 
- Voi nqn. mancate. maj .. di ripieghi. 1 • 

. , - Io mi •ono. 'resa ob.blig11tn ta11ta ·gente, 
m questo paese...... · . . , 

- Obblig{lta, si, ... ripigliò Kermoill,l non 
seJ1Za amareu,a; e senza interesse non è 
vero ? . , .. . , , , . 

- Questo .è. un altro l!:fl'are. ·Ear servizio 
e non. ricavarne 11.tile, sarebbe da sciocchi. 
Gli uni vivono del loro lavoro, altri della 
loro intelligenza ; io . mi approfitto. delle 
cirqostanze dei miej. eimili. e ·non. hq cmai: 
fatto :cattivi negozii. Tua .gli !l:ltri, mi' sono: 
mo.st.rat.!l molto. int,ere$S(Ita /.el buon an da., 
mentq .. d !li vps\ri all'ari·; a. io,. spero cosi 
ch!J vp.l ,sllrete . prl!muroi!Q pei' mìéi . e che 
favorirete antimparmi i diecimila franchi 
cJ.la. ~i .occorro11o ':per,. comperare i, ,campi 
dt cut yt parlavo. , ,, 1 .. , .. , ., 

- Dtecìmila franchi! voi mi domandate 
diecimila franchi ? Sclamò con accanto 
doloroso Kermoiil, ,. , . . : 

- Io sono ràgioiùivolè, rÌprese la ~ott• 
vaude,;(io <potrei domandarne il doppio. · 
· · _, Voi • esigete ? ' voi i m ponete? · · · 

,.- Si ;'·ripigliò ,Ja vecchia; e voi 'mé li 
rimetterete 1Come .gill! mi avete rime811o altì·e' 
somme.che mi piacque d~inandarvi. · 

( Oontinu~;) · 
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Cose .di Casa e Varietà. 
'"(., >o 

L' fna.U:gu~azione• della ferrovia 
' · ' tidine:.Oivldale · 

RiÒevi~mo d'a Cividale: .·. · . 
La solenne :.inaugurazione dell~ . strada 

ferrata formò . un grl\tò episodio. delle.. vi~t~ 
Pastòralé inizìttta òg~i nella Citti\. di Cm-

' dale. Infita{o ·Mons. · ;A.rciveacovo. dal ff ... di 
Sindaco e dalla Società Vanet~ · p~r la be­
nedizione di essa sospese verso lo ,11 aut il 
cors<Ì della Sacra Vislta, ed àccompa.tjnato 
da due R.mi Canon)ci !l dalla sua corte 
montò in una carrozzi\ avviandosi aUa sta­
zione. Circondato :da un~. elettt\ di 
rispéttabilissimi ·. person!ljlgi ecl ·.una .gran 
folla di popolo compi fra;· il c~mun~ racoo• 
glimento e devoto rispetto la sacra funziono, 
chiudendola con brevi mà vi br~ tè parolé di 
occasione. Invit~<to · ~l banohé~to con bel 
garbò si sottrasse e · ritotnò immantinente 
ul Duomo a proseguire la interrotta Visita 
Pastor•Lle. Ogni ceto di persona .. lodò in 
cotniluo accordo la dèterminazione presa di 
~antlficare con un atto di religiòpc questa 
nuova cl#ailìn~> i~tituziona. · · 

Illll,aDioipio di Olvlda.le 
che noti. sàppiamo per quali motivi passa 
per clericale, ha voluto anche . in occa8ion!) 
delle festè ·iu!~ngurali di ied far qualche 
cosa per rigettare da sè uua sì brutta tac­
cia, e chi gli. ha servito n ruera11ìglia nella 
bisogna è stato il Cittaflino. Italiano. A. 
tutti i giornali cittadini venne fatto l'invito 
di recarsi alla. ìuaugufazio~e della..feqo"i~ •. 
meno al nostro. ltioevemmo bensì program­
mi, manifesti per la pubblicazione, ma in­
viti nessuno. Resta cosi assodato che il Mu­
nicipio cividalese non è niepte. affatto .cle­
ricale, cl!unzi c~loro. che vi Rr,es1edo~,o ptut~ 
tosto di ,apparir clericali preslio.'qualch,e. man• 
giapreti, sono disposti~ calpe~.t~re.?SO,l ~on­
Tenjenza; e .a tUostrarHI pa.rttgmm .!ID~(!Ch.è 
me~itarsì lode di gentilezza e cavall!lrla. 
Ben diversamente ·si è condot~o il Mitf.lici­
pio ai Udine all'epoca dell' inaugumzione 
dPlla Pontehbana. Ma Udine .... ~ non è Ci vi. 
dale! 

Salute pubblica in. città e provincia 
Quella donna· di via::di Mezzo che, come 

ani:iunciammo, nella scorsa settimana era 
sta.ta còlpita dal cl:lolera, è morta ieri. 

La r,aB!t dove abitava venne isolata .. 
Vennero donunziati 'altri 2 casi sospetti 

in via Bez·taldia. · · 
In Provincia: 2 casi' a Pordenone, l a 

Sacile, l a Vi~Ho. '".' 
E' mòrto il soldato colpito.a Spiljinbergo. 

Il Prefetto dell!l Provi~cia; di Uàine 

publllica ·n seguenté manifesto: 
Essenùò ufficialmente constatatala prenenza 

del cholera in parecchi Distretti della .Pro-
vjncia.; 

Vista: la circola.r.e. 14 agosto 1885 n. 20300 
del· Ministero deli'.luterno; · 

Miohelini. Perirono l.Otnuli artiglieria. D11nno 
oltre !O mila lire. Prestazioni militari su­
periori dgni elogio. Senza aiuto miliaie danno .. 
sarebbe stato lncalcolabile .. 

.: Introiti do~&naÙ. · 

abitanti, e nell885 invece si avenno 37,91. 
N el numero dei morti il ~rogresso {cioè 
.~\\ ~lminuzioneL~ .. potevohssim~: ·infatti, 
nèl '18112, si avevano 31,06 mort! P,er mìlle 

·. ,· :·abitanti, mentre nell885 se ne eqbero· solo 
· 26,?1 ,per mille. · : 

Da una lettera prJvata stralciamo queste 
notir.ie: · 

N el bilancio finale dèWìinno firianziarlo ' 
1886 le nostre doga (le qui rièdontraronoiiil' 
ioìltlSB() mb!to inferiore rll!~I\D!IO 8CO.rso; Ìld 
onta della estinzioòfl si ·tniò dire del i COn• 
trabbando. Nella sola dogana .di ·Trivignano 
in quest'anno finanzillrio sono entrati 3000 
ettolitri in :meno di vino;~ ttÙindi. si ,sono 
incassate 12 mila lire di meno di dazio. E 
tra l'nftn epizootica ~ '111 sospensione .dei 
.m~roati si ebbe n!l minore introito di L. 
5000; sicohà 17 mii.a li.~e .!li cmenò per sol.o' 

·d.IIJ~Ìo di vinci e bestiame nella sola dogana 
di· Trivignano. 

Dh:u·io Sncro 

. ·MARTElli 6, s. Mlchele··ae 'siìntrs. · 

; Notizie saftlta.rle 

A. Venezia l caeo ieri .e4 l i~rl'altrQ, 
In provincia.dalla ·rn~zznnotte ileJ'2 a quella 
del 3: ··oasi . 14, mot•.ti 5, dei quali 4 ilei· 
preèedenti. · 

A. Treviso dal meillogiorno del 2 a quello 
del 3 :' in città 2 casi nei b~rsaglieri, 2' 
morti dei precede)'lti. In prp~ìncìa casi 18, 
morti 5 dei quali 3 ,ilei precedenti. 

Per le nomine 
· A consolazione del' maestri la J GarJ~etta 
Uffìcittle pnbbllca il seguente ·decreto: 

. ' '\listo il regolamento approvato, con nO• 
Jtro decreto 11 ottobre 18851 !l Uni. 3496, in 
esecuzione del precedente nostro decreto 
Hl aprilè 1885, nùm. 3099 (Testo unico 
delle · leggi 9 luglio, 1876, n. 3260, e l.o 
mar.zo 1885, n; 2986) ;. , ; · 

Ritenuta la. necessità di daterminare la 
durata delle nomine, fatte d'ufficio dtll 
Consigli' scolastici, ai posti vacanti di mM­
stri ele)'llentari, quando i relativi.: concorsi 
dienò '~!sito negativo, o quando i comuni 
abbiano omesso di nominare nel. termine 
!Jreacritto le persone riconosciute ''eleggiblll' 

. dai Oonsigli scolastici, in . virtù del titoli 
esibiti; . 

Sentito il Consiglio di Stato, 
Sulla 'proposta' del nostro ministro segre­

tario di Stato per la. pubblica istruzione, 
· Abbiamo decretato . e decretiamo ; 

L'ultimo comma deÙ' articolo'27,dell' ac­
cennato regolamento, approvato, con nostro 
decreto 11 ottobre . 1885, p. ,3496, è sosti­

'tnito dàl·:s~guente': 
•. « La nomina d'ufficio avra la: durata di 

un anno nel solo caso che al c0ncorso non 
siasl presentato alcun candidato; io nessuno 
degli aspiranti sia stato dichiarato eleggi­
bile. In caso diverso la· 'nomina d' ufficio 
avrà la stessa. duratà di quella che viene 
conferita dai comuni, in base al nostro de­
crato.l9 aprHe· 18851 m 3()99. ~ Padova. Dul mezzQgiornò. d~l 3 a quello 

del 4 in città e suburbio · ne'ssun caso. In 
provincia (bollettino'}e1,,4) ; casi 10, jllo~ti 
uno. . '· · ·''·" ·"· '· ' ··' · ' La Regimi di Spagna 

al Tempio di' Atocha. Vic~nza. Dalla imezzanott~ ,del. 2 ~. quel111 
del 3, casi l, · dopo · la mezzanotte furono 
annunziati altri 3 QS.sj, Io provincia, il bol~ Togliamo dai giornali i seguenti partico-

"lettino del 4 annunoiir:·'15 Cl;lsi .. (ti 'Lonigo · lari : ·· "" :· ·. '· , 
6) motti 4 de'i quali 2 dei precedenti, Alle 5 pomeridiane del 28 giugno si do-

Verona 3. dasi: )l. . minciò a udire in Madrid il tuonare del 
Comacchio$. '(rltime.2~.-òre. .:casi riuovf :cannone.e.il suono della Jll.a,rcia raale .. La 

"o, morti 2. .,: ; , folla era stipata nelle strade per .le quali 
· Brindisi 4. Brindisi casi 10, morti ,l Or .di doveva passare il corteggio per recarsi al 
cui·7 dei pracedeuti .• Fraoollvill!l ·Oliai !101, tempio di Atocha. · · 
morti 31 di éui 7 dei :p~·11ce1jend, t.Latiano ... Aprivà la marcia nn nicchetto della guar­
casi 113, morti 28 di cui 7<'doì' »recedenti .•. dià .civile; al qùal!J v;è~tyano dietro le per­
Mesagn'e cash 1 seguito da morte. Oria casi sone addette al serVIZlO della casa reale; 
3, morti 3 df cui ~ ·dei precedenti. San vito venti cavalli splendidamente bardati, i. gen· 
casi Jj!, morti 8 di cui 6 dei.p~e,cedenti. tiluÒminl, i maggiord,omi di aettimana in 

· .· . i· , dodici cocchi di lusso. della casa reale. . 

Iri seg'uito, al.lJ P,roporzion.i ;i;,.avente.,"' Q,. li Fao(lva sefluito Ja,,nobiltà i~ 'magnifiché 
·· ... · . oarroz~e pon:quesfordine: · . ' .. 

ohe.•pl'eude l ~ptdemta cholertoa•-nella ·pro-·• · Quella della casa di Fermin Nunez a 
, vin~ia {li Lec~e, il: min,istw ··~!'imnldi, ii s~- colori verde e rosso con ricchissime livree·, 
gretario generale M;bp!.tin, ·e l1sp~ttore éen- · 1 · · Il 
tral\1 Nogherà si :sono rec~ti a'·Latiauo -pe·r quella. di· M;ohns ·R .co or1 g1a o e azzurro; 

Prendere d'urgenza tutti i provvedimenti ~uell~ di;Pimon:pstro a ,,colori ~ZZ';lrro e, 
· d 11 'tà d Il · t bianco; quella d t Guaqu1 a colori bianco e 

richiesti a a. grf<Vt e e Clrcos aoz.e: grànata; qÌ.télla della duchessa di Castrajon 
vedova di Bailèn, a .colori rosso, bianco , 11 

Prezzo d'un' alleanza.. azzurro ; quella del d.uca di Tauramos e 'di 
· Granada, a colori azzurro e rosso e quellt~ 
·. Telegrafano al Oorrier~ del 1J;lattino che di Roncali e del marchese di Bedmar eh!! 
·sorio mtrajlrese trattative per rinnovare pqre si· distinguevano pel lusso .e per ·la 
l'alleanza offensiva e difensiva d' Italia colla varietà dei colori. 
Germania e coll'Austria, il cui trattato scade ·'In super)Ji oocçh! della casa reales~guivano 
coll'anno in corso. Je dame d1 serv1z10, le duchesse d1 Alba e 

. · Secondo le informazioni del detto gior- di Medina de las. Torres, e, l capi di Palazzo, 
naie, l'Italia annuisce al ri<~riovameùto del· i signori marchesi: qi Santa Cruz, i. duchi 
l'alleanza a condizione che:l'Austria le ceda di Medina 'Sidonio e di'Sesto, il conte del 
il Trentina e l'alto Friuli fino alla linea Pilar e il generale .ffichagùe. . 

DECRETA dell' Isonzo. . · Dietro ad una sezione ·della scorta' rea.le 
A. datare da oggi rimane interamente so- Inoltre, l' Italia s'impegnerebbe di rinun- veniva il cpGchio occupato dai 'dlfchi di . 

spèso ogni trasporto di. stracci, c cenci,. abiti·· .. ziare ·!l·qual~iasi progetto ·tli .riven.dicazione Montpensier, .proceduto da quello che cori­
vecchi, non lavati, effetti lettel'ecci usati, su Trl~ste, 1 Istrta, la Gorizia, Fmrne e la duceva le I"oro Altezze le .. infanti donna 
cimosse, ~.filacce. ~ell;t Pr~vincia .di Ydi.nt.': . D~~Ìt~\j~ rico~oscerebhe · ufficialmente la Isabella, don11<1. Eulalia e' l'infante .D. An- . 

In tùtt11 deposttl d1 quel gen'ert <lSt9ten.tr occupazione austriaca della Bosnia e della tQnio, çhe indossava l'uniforme di capitano 
in Provincia verrà· attivatà, sott!l' :Ja sorve-. ':.ffirzegovirìa. ' 4.eE}et~~se~~· altra sezione della scQrta reale 
glianz!l delle rispettive Autorità Comunali, . In ,caso. di· suerra .fra l'Austria e l~ Rns- l d' S M l R · R 

li··'; i>.:~"-1. •· ;, .. :.!: ... r ·:_>} 
! ;t ,.,.J -~ ·~· ':· •J ~' >1- ··-·ti; ' ~. ·':-?\!' 

.Alle séi f!iunsé il corteggio al tempio .di · : ., '~!·$!~ 
Atocha. Iv1 lo spettacolo era veramente ':}('l 
g:andioso. TI ~a~ro te?Jll~O. era tutto cop.~rty . ., ... , .:.;:~Ji 
!Òif vellu~o1;cogl~ ~c~\h 111 Ra~\lg)ia :e di ~t J·. ! ç «'J ... ·~·:~ .. :'.~.~ 
ragbrl11; il cornicione era· !l'dorno dellé Blfri•· "' •· '·· . ··d 
diere prese dagli Spa~nuoli al nemico in di- · · ,l '';· 
verse guerre. Centinala di ceri illuminavano · •;. ;::~i 
l', altat" maggiore. La statu111 della·, YArl!jf!l ·· •";. 

~~~~~;~~;~~:,;:;.~i:' .. '.·,,.'.~ .•. :.~ ... ' .. ,: .... ' .•. '.! 
marchese dell'Avana, presldènte dèi·Sanàtb,··· .• ', 
le commissioni delle ()orte~, . e il éo~o . di-· 
plòmatlco. A d ne mila a'scilndilvado 1 ràp· • 
presentanti del mondo offiçiaJe:. , .. · . 

In una tribuna a sinistra ~~a:vll 'l' .. ~.riiidtiJ ' 
eh essa !sa bella. · . · ' 

Dopo un. Te JJeum intonato dallÌ ar~ive~ 
scovo di •ro.ledo ebbe luogo .. la pr.eserit. a. ziano 
del re alla Vergine d' Atoçha ~avanti. al. 
l'altare m11ggiore . . . . ·., · ...... ·,. ,;·:; ··· ~'"' '"", 

. ~!le sette· u.sq\ il corttlggio col m.~4W!h110 ,:tJ<:·i ., 
ordme con cu1 era entratq. , , '· , 1~ , , 

All' uscire, S. M. la regina. porianijo in 
braccio il re Don Alfonso, fu 1' abbietto di 

; una nuova e clamorosa ovazione, ;N el ~~. 
tornare al Palazzo l'augusto pargoletto .si 
addormentò e la regina lo diede allora in 
·braccio alla nutrice. .1 ... " 1 ;: ··Ì .·:: 

Alle sette e mezzo una salva• d';a:r.tiglie· 
ria an'nnnciava l'arrivo al Palazzo· del cor-
teggio reale. ' · 

. '. Il: lutto della corte è. stato· ~ospeso. •1per 
tre f!iOrni. La fàìniglia realè, ecce~ùatà la 
·Re~lll.ar e, l~· giovin~ p~incipes.sar avevan~,,; 
revistiti abitz abbagltantt per rzocheZZ!I•'":· .... .,,.. .. ., 

'I, rf),r· r.;,G.l r~A·· 'lii'M'1lif'il':: .L'.J .. Hil . :\, · .J.f .. lul'v.L· , 
l, l '" 

.Dlonaco l -- A~~'jourasi che i t~fHij(;.lfì.!'Ì.,::!' 1:•:<J 
nistri secondo una .decisione ·presa h~Jl;Ì)<'' ·'· ·:;· 
d!el'~IO. qo~siglio, darannò prossimam!l#\IJ~" "'"' .'~ 
dlWz.!SlOUl· " .:•··~!,,!•t .H'''t!;J.·,·:; l.i.{ 

Mri!lrl'ct 4 :- llè. Crunera cdtttinùÒ l~>dl,.. .. · 
s~u,~ai\)ne ,.del messaggio. . . · . .: , . 

C.anov·à~ confutò gli attacchi d~j cfBp!lblJ!i. 
cant e spiegò la fua condotta durante il suo 

·ministero. 
L'ultima. parte della seduta fu assai bur­

rascosa .. Sttgasta "Q91l)andò ai repubblicJ1ni1 , 
: ()oallzz~t~ B~ ,' sobo'; disposti allai pacl!'!:~f-:f: :! 
. mèron rispòae: Qùatidb i diritti d~ gli tioinlniU. \! 

sono soltanto tollerati senr.a essere rioono- · ; ; 
sciuti .d!llle l.eggi, il popqlo., ,ha .c\ìrit~ .4.i , : 

. insorgere., (.V w e proteste . a d~$ ira, l.umllJM,, , ,. 
&aga sta replicò che i ·repubblièani si. ab-di.,.:: 

bandonano'a •cattive passioni; sono ·nemici 
dell~ patri~. (lnterrusionì a sinisft-a): 
: Sàlmerorl' ilomandò' sple&azioòi~ ·Il p ree f.; 
ùeute intervenne 'è · dichiarO'' l'iffioiaenttf'1 

chiuso .. 11. me~aaggio fu approvato co. n voti 
233 contro 58. · · ·· · · · .... 

Rarigi 4- Ebbe luogo una riunione d.ei , .. 
delègati dei comitati legittìmisti puri di. ' . 
p,,rigi e .dei dip~rtim~ntt, sotto l11, 1/repi­

: a~nza di Clìa.telipaux.· :U.'Wiarono ~ Devet!ne, .· 
. Maillè, Aucligne;Questi' biusìmò il manifesto 
del conte d.i PnrtgL •.dimostrò che la oasllo 
d'.Ao~iò s9l11 .. ~~ 1 ,diritt.o ali~, ,cor,on.l!. di 
F~anma: ,.S,oggi,UD:~et Noi abbz~t(n,of ,up re: 
La sua protesta c<~ntro le pretese degh 
Orleans · ~ròvasi .1Je)\~ :,jlO~tre · 'niabì, si pu~­
bliehm·à all'ora pri)ssimil; della ·''liberazione. 
Il discorso fn applauditissimo. 

Brlfrcelles 4 -:; .' it conil!~F,o; , g\Ì~erh!è,: ~eL. 
parti t~ òperaro pu~blicò un· ma~if~s~~ ~gl,r ··; 
ope'rat nel qlinlo dwo·obe· se·')a mantfesta·•'"; 
zione del 15 agoRto fo~se aocdra· pròibita:·,,; 
verrà t)rganizr.ato ·'UnO scioi)Sl'O' • generale. 
Invita tutti :gli .. operai, Il trOVill'Sl· .il ·15 a·· 'c 

gosto a· Brultel)es, . , . . .ir,.,:,,; '·''·'" :' 
Termina rcclamaudq, il suffragio ).!Qi~.ersale, , . 

una disinfezione dei generi stessi .coll'acido 6181 l I.taha s1: .obbhg.he;~bbe. ad amtarll. veniva a carrozza 1 · · a egma eg. 
solforoso. · · · I'Austrm :con ae\ O?rp1 d eserc1to oltre 11lla fra~~~s~~1~~f8° Y~~fi~!~o figlio, colla nutrice ,..,l!' o 'JI:'x<..:'iE.'i'· Y':;>A. 'JBc.-A:sA. " 

"Le contravvenzioni a) la presente ordinnnEI\' flotta, ,..;..---· - La Regi~~ et•a vestita a 'lùtto il più ri: . . 4 Lrigl!& 18 86' ' ; : . : •• 
sarnnf>o punite a termini, del\e,.yige!l.ti leggi. · goroso, e VICIUO allo sportello.deila c,arrozza" · «onù. lt. • &r<J <•d. llngllo Isso' diì L.• •9!> •~ ;.;.,,. i9MO '' • 

'Le 'Autorità Municipali e gli Agenti della La popolasione del regno si vedeva l'augusto. pargoletto, vestito di · 1,.,"1~\''"'' 1~· .,.,i~ iK•~"· 1887 "d"~~:··~;:~~ ~ ~: ~~:~~ '" ... 
•orzapubblica sono i \le. a dca. ti delta csecu- Sono stàti ~ubblicat1· ·i dati s~mmari del bianco e a capo. 6coperto in bracr.io a Sua ';: .· ·t~· · .ii•: ~0:~''" 1' à• F. &J.70 • F. M.9> 1' · - - · maestk. ~'lor. eiJ'. da r,. 200,2ij n. r •. 200.!io-
zione della presente ord.inanza. movimento de la"popohìzione nell'anno 1885. Ponevano termine al corteggio la scorta .uapoonot• ·~•tr. ''" r .. 200 2a a L. ~~o:;o 

Udine, li 2 Jug!io'l8S,6: Ne togliamo. alcune notizie: reale, i.l capitano generale co' suoi aiutanti, 
Il Profetto BRussr. Nel 1885 furono registrati· in tutto il il governatore civile interino, signor Antu- LOTTO PUBBLICO ,., , 

· .. regno 2~3,931 matrimoni, 1,125,966 nati nez, ed una sezione di. cavalleria, EstrÒ$loni d~l pioi·no 3 IMglÌo ·188/; ::~::'ir·.i·;:•' · 
~e;-rovia. Portogruaro-Oalarsa-Spt-' (esclusi i natiOìnorti) e 787,217 morti. ID' impossibile dare Ùu' idea dell' entnsia· VENEZIA 81 _ 313, :.,... .5 ....,. 1,9.'""",2~ r;· 

limbergo·Gemona. , , Pertanto, a~tnazion fatta dal mo.~imeqto smo con cui .la popolazione ha acclamato .. BAlU· 49 ·- 24:.-·Bl.i:.:.. 7jl.....l!'SS 'liJ· 
L'nJ,llministrf\r,i(!ne do.ne'F,e~rovie .. ;Meriqi(>, di e(riigrazione àll' este~o e di immigraziqile · la R~giqa. Lungo l'intero tragitto si può· Ji'IRENZE 42 ...:.. 84 _ lS _ 52 _ 38 ,\~, . 
. 1... . 't . ll' . , """ '· l l . t' ··nel regl\o, la popolaziOne s1 accrebba "nel" dli'il Che è' stata una continua,acclamazione. MIL·•NO 8, ....;: ·."l ~.lG ·.::.:::.·]" ·~·-.·. ·" ..... · ... ~' .. " 

na,t ID s~~\\ 1.? .a, wc,ar,1f'!, P~' ·~ vo.'/ .t.n~a~ .... cor~.'?' del 1885 di 338,749 (1,15 per centp) Gli evviva sono stati fragorosissimi special" "'· " " . · " -- · .., ·. ~c 
tione 'degli'·lltudii per lu linea Portogruaro~' abitanti,· mentr~ era ,t;f~~çiuta. ijj, li&0,3Bù mente davanti alla Residenza IIIUnicipale, NAPOLI ' 60- 66.:...:. 44 :....,·2'1: --'181à1 ol · 
Casa~sa. ~ f:lpilimbergo·Qemona ha disposto (1,21 per, cento): abitanti <n~t;,l884i,~ .':: ; • , àlla l'uerta dal Sol, davanti a,l Circolo .con;, .:PAX,ERMO .. 21 - 5! '"7• ~7 ,r:-",26.\'".!Ì"I~l)è) · ··~ 
che l' ingegnere cnpll Sezione cav. Hehnaon. ·La Direziozie' generàlé :iii fitatistlr.a; neH servato.re, ·.davanti al Pah\zzo .. del Parla- IT~OORMIAN· O · • 8~ :'"' uv-:- ~Qi...., 6.4::::-7y,;LQ~i .~i 
p~enM.in conseK?~. il e:rs8?a\eadd~ttp uill\ pubblicare queste notizie,'h'a espasto"u·mo-· mento; 'piovevano t dori e i fOgli volanti ·. v.-:- 63 ....,,82):~.,76- 2B l! 
linea nonchè tutt1 1 document1 relattvì, dal- vi~ento" ~ener.ale, della IJOpola~ion!3 per. la. con poesie, si vedevano per .aria iz:crociars~ ... , 

serle deglt anm Bai 1862 all885 ... Da• questo ... · le palombe DI'nate di· nastri; sugli adorm. , " M ;4 l'ingegnere capo del Genio civile di Venezia. ff J h d b 1 . t 1 1 b d' e tutto· · " ,,ARf •. () · ORO :qet•Ma~ ·t•iwp. mìsab-iltk''' •!.! , ... b' · · ·· · rà rontd si riuava c e al 1861 all'85 a com sven o avano e an 1ere, i .~----- .• . ... , ·~·'· l t: 
Assai ,pro ba lln~eute la Società·. istituir11, la popolazione è' opesciuta di circa 8 milioni. 'lungo il · tragitto le case eraUQ i'! festa ì · .. ·. . · ~ {i' . 
l'ufficiò tecnico 'per· gli stu;Jij di: ch'l ttat· lt Ìllllliero rplativo dei t 'mo . l numerosi concerti rallegravano gh animi. A" ·v·viso· s.piezazv .. ·i.ve"_er:el~tè. c·AhNe .. 'I·.·I,'lo''Nt, atl'p'o.·-..... 1'··::: .. ·:t·

1 

t · · Ud' "• · JDa ri · 01 ne Il lo "m'Jodt'e In una parola è s'ta· ta · · · . · · · · .'.'··',:.· 11~1, ~u . t ne. . .·. . . 1862 era di 8,7! per mtle abitanti; tnentre co e ro' e ,. :, 
Gra.v~ssÌmtt inçendiò, à. ,SpUil:libergo · nel 1885 fu di 7\88; dill)ip.uzione: alJqast&n~~.t: .una di qu~lle , ovazioni di .cui la cittl\.< di .li 

.. · · · ·· · · '· · · · .. · .. n·otevole,· ma nelle ·nasctte, fatto singolare, Madrid consèrverà per lungo tempo la; me- COLOVIG di via Po"'' ;. 
'StàmQne abbi• I .. no ric.,ey,u~n . .iJ Èie0~Ue.n't"',e"dz·., .,· · · ·· ·· 

. " .. ,. l' .noi\ ~i è verificata analoga. diminuzione, moria. ' · ..... '• ' ' ' sccìlle .ha trasportato il suo latiò- ., 
epacoio : . · , · anzi vi è stato. uh piccolo aumento, poichà Il genera! Pavia era a cavallo, scortato 

Manotte ilicenclio di~tru.sse •talla Albergo nel 1862 ~i ave;vano 37,09 nati per mille da un numeroso stato maggiore. ratorio nell' Istit\ltO To.niadinl.. 
,.,, 
,; " 
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l' i~laal_pa_r~ .. ri;tarò -sr.·,.,....·~i__,o8_'.:~h __ ·.~~..,....,fJ'~? ·····-;-~:~_,_6117-:"us~:iv_a.-;._,.m_àn_te_.~d~l~ ·.......,.lJ_ffi__,.ci.~ rin~~~~f~iì~-~io:~~~e· ,• 
J,, /, 

i.·~~ L~VOffATORIO:lN :oGGETTI DA GHIHSA . 
P. .A.::EV:I:'l'lnNZEl A.ERI:r.:rì 

pi yaim: ! trtlimt '· , l soÙosc~itti. sLpregiallo di pJJ.rtecjpare alle. spet~ 
ore 2.ao siltì imia.u. .~a~Jli lfalibriceì'ie,)l~ àl :Rev. Cl\\ro', Diooesano, che ore 1.48 aut. misto, 

• r•Ji,lO » omnib. 
per •Ì ;10,:.\9 :c~ .. diretto 

V&NKZU •.• lii.&Q;p\'1\n •. 91!lllib.·. 

,. '/.36. » !diretti). . ·nel sno lavoratodo, in, via· del ·Cristor ai eseguisce 1 

·VE~:ZIAi:. K:N: p;.n. o~:ib: ·qlla'lsiaai '!Moro per· uso Chiesa,· come : candelìN·i 
· • ·~.lL • .. • .. • : s.~o ' . .: . ·diretto: · 

,. 619 ,. ìiiretw cròci, tdMllè d' altMo, rellql\iliri ecc.; e si fa pure 
/. · S,()il' • pm11ib •. 'i ; qitalunque riparazione. a prezzi col'rvèilientissimL 

ore . ~.&9, 11nt. mis~i( 
·. · pc;r ~ · ·· 7:5'! · " 01 t'nio:' 
• COKMON8 » 6.4&,pom. "' 

"' &.47' ... .., 
! ~ ' 

. o~è 6:110 il\it. o'mnill: 
. · · · per • 7.44 :. diretto 
. !'·PoNTE!JBA'~"10rfiò' ,., 6ilìlii0:1 

. . •. 4.20 tJOm. ~' ' ' 
,. 6llll , ·.~· ì dìrt!tto. 

~ : ' ' 
-~-'"-'----"--"-'"~__;.· --· . 

. 'orè''Ui ànt.: mist.o. 
da · · ·,.: 10!'- » ;omnib .. 

CORMO$ ;,: ' 12.80 l!lim.: .• » 
·· · · .. ·"s:os· ·.,. • 

1Dre' ·9.'10,'~~:ut.)Dmn~b •. 
·ila · • •" 10;09 · » .l Mr<ltto 

· Pòll'l'lllls..:>· 4:511:polli. òmoh . 
,;· '7,85•:• Ì« 

;8:20' • ! diretto 

di'e 5:15 snt. · ore fi.O~•.e.nt; 
· :,· ·T.>!!/ ·,. » 7~02 • . 

per '• 10.20 . ;. . 'Il\ <la ,. 9.47 . » ' 
.01VIDALE "'· 12.55 pom. .{)IVIDALE :f, W:3_7'POU1• ··· -• a;;~,o· ..•.. · 1 .,. 6.27 ,. 

•. 8.3()·:> ,,. "8.17 ,. 

OSSl!JR:V:AZIONI 1MlHEOR0LOUIOHè 
l!!jf,~j~n'e• <li. U dino ' B.' Is14t~p ·~è<>;nt<><• 

4 -7 • 86 ore >l an t. ore 3 poro. ore 9pom 

Fiduiliosi di> vedersi "Onorati" di copiose com mis­
; sloni.'. pt'otnottono ésattezr.à e<l olegan?.a no l lnvoro 

. p.onchè .lriodicità nei pre7.zi.. 

.J~ATAtE PRUCHER e Comp. 1 

Udine. 

~~~.,.. ~~';au-t.tl!:::::::a,""' ~~~~~~E4&ww ~~ 

PREZZO CORREWfE DEl . CONCIMI . 
· POSTI IN, VENDITA 

dalla s'ilbi~U\ .anònima pèr .lo sp11rgo pozzi' 

8~~~-r-om-et-ro---,ri"'dOtto a. 0° alto --·----···- -·- ---........,..- ' 
metri 116.01 sul livello del 
·mare • • • . • milliro. 
Umiditl reh1~iya, • 
I:!U.to del ·~le lo · • . . • 
Acqua ca~~Ì\~ . . .~ • ~ 
'V t \ dlrèZJOlle' • • ; 

.eu 0 1 velocità chilom. 
!ermometro centigrado • 

'!emperatu~ massi 28JI' 
· «.. minimll 16.0 

' ' . ' 

754.0 
61 

sereno 

o 
~3.Q . 

7ò2.5 
43 

misto 

w 
4· '. 

27.7 

752.6 
77 

~*==-=~=-~-~--=--~--;=-~-=-~-=-~~~========----

NON. PIU INCHIOSTRO 

Qa .. t.o ~remiato Callifugo di Laaz Leopoldo di Pa· 
d~Ya, orma\ di fama mondiale, eflth·pa. CALLI, ocQhi"' 
pollini ed indurhnéuti cut&ntii Aenza. disturbo .e eerizl:\' 
f...CiatUre, lldopel'U.UdO il medesimo con UU .amplice pén• 
m.elliao. - Bo~patta cnn etichatta ros&a L.·. l ; con eti .. 
oh!etìa gialla 1,1)0 munita dellu thm• ~uto~~r'~fi~à dell' ili• 
ventore o dO' mpdo .di '\Bare. il Oal!i{ltgo. ' 

DoP"•ito peo• Udine e Provincia po·e,.o l' t)lllolo Il&· 
llnllli del CiUadi"o ftaliano. , · . . . . 

Ctlr a~tnento dJ c_eni. 50 Il tpe41.1ee. frl.t\co Wll R.es:~" ~ .,. 
~ li H<llù• del p...,kl J'alall: · · ' 

p:vov.veduto all' orig'ine 

BERGI-;IEN 

Approva;to dalle Facoltà di Medici~4l., e~ . estra 
<la fegati freschié sapi in ''rerranov'a d' America. 

. In Udine pr~sso i JJ'arm~nisti B~s~o.e•Bandri,. 
, .. dietro Jl J)no\no, · · · · '· .', 
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~ETRO SOLUBILE CORNICI. DORATE 
ll fiacon. ceut. 70 Presso la libreria .del Pa. 

Dlrigel'si• all' ufqoio, an~nzt' del tr~nato si àssumono com'mis· 
· •·Cittadino Italiano : siòni per cornici dorate d' O• 

gni qualità e prezzo. • · 

Udine 1886 Tip. -PA'l'BONA'l'O· via gorghi N. 28 Udina 


